Scuola dell’Infanzia 

di Santa Maria della Croce
Via Bergamo n° 7 – Crema 

Tel. 0373.259138
Anno scolastico 2025/2026
ESTRATTO DEL REGOLAMENTO
1) Alla Scuola dell’infanzia si possono iscrivere tutti i bambini che compiranno i 3 anni entro il 30 aprile 2026 fino al raggiungimento dell’età scolare secondo le modalità indicate all’art. 2 del regolamento della scuola di seguito elencate:

Le domande di iscrizione, debitamente compilate, devono pervenire alla segreteria della Scuola dell’infanzia a partire da lunedì 13 gennaio a venerdì 28 febbraio 2025, unitamente alla copia del certificato di vaccinazione.
Successivamente alla iscrizione, secondo i tempi e le modalità definite di anno in anno dal Consiglio di Amministrazione, sarà attivata la procedura di conferma dell’iscrizione.

Qualora il numero delle domande superi la disponibilità dei posti, viene definita una graduatoria di accesso al servizio che tiene conto di:

· residenza dell’alunno nelle frazioni di Santa Maria della Croce, S. Angela Merici e Santo Stefano
·  residenza dell’alunno nel Comune di Crema
·  particolari situazioni personali e familiari quali soggetti portatori di handicap,
·  situazioni segnalate dai servizi sociali, bambini orfani, in affido, unico genitore, 
·  presenza di più figli minori;
·  situazione lavorativa di entrambi i genitori;

·  condizioni socioeconomiche.

Detta graduatoria può essere consultata presso l’ufficio segreteria della Scuola. 

Ulteriori criteri di preferenza, saranno indicati, se necessario, di anno in anno, in
base al parere del Consiglio di Amministrazione valutando la situazione cittadina   
delle scuole  per  l’infanzia, sia statali che paritarie, in accordo con l’Assessorato   
alla P.I. del Comune di Crema come previsto dall’apposita convenzione in atto  con
detto Ente Locale.
Le ammissioni di bambini residenti in Comuni del comprensorio cremasco sono possibili nel caso di effettiva disponibilità di posti con il pagamento della retta prevista.

Eventuali domande di deroghe devono essere inoltrate al Consiglio d’Amministrazione.

2) L’anno scolastico inizia il 1 settembre 2025 e termina il 30 giugno 2026; per gli iscritti è d’obbligo la frequenza per tutto il periodo. 

3) La Scuola dell’infanzia funziona 5 giorni la settimana, dal lunedì al venerdì:

Entrata:  dalle ore    8.30    alle ore    9.00

Uscita:   dalle ore   15.45    alle ore  16.00

Per consentire un sereno e regolare inizio delle attività scolastiche si sollecitano tutti i genitori all’impegno nel rispetto dell’orario di entrata.

La scuola per venire incontro alle famiglie offre un servizio di pre-scuola dalle 7.45 alle 8.30 ed un servizio di dopo-scuola dalle 16.00 alle 17.30.

Per i bambini che necessitano di rimanere a scuola oltre l’orario scolastico i genitori dovranno richiedere il servizio nel modulo d’iscrizione.

Per eventuali ritardi i genitori devono avvertire telefonicamente.

L’uscita anticipata (ore 13.30 da osservare rigorosamente) deve essere richiesta compilando l’apposito modulo.

4) Al termine delle attività scolastiche i bambini possono essere ritirati solo dai genitori o da persone autorizzate dai genitori, mediante delega scritta.

5) La quota di iscrizione è fissata in €. 80,00 e comprende materiale didattico ed assicurazione.  La quota non viene restituita in caso di ritiro.
           La retta mensile è stabilita in €. 180,00 (centottanta/00) da versare entro il 10 di  

ogni mese.  La retta indicata è comprensiva della quota-alunno per tutte le attività di 
laboratorio con specialisti.
La retta mensile per il servizio di pre-prolungamento dell’orario scolastico è così determinata:

      per il pre-scuola       




€. 15,00,

      per il prolungamento dell’orario scolastico  

€. 20,00.    
6) La quota fissa mensile di €. 90,00 (inserita nella retta mensile sopraindicata) deve essere versata per ogni bambino iscritto anche in caso di assenza di uno o più mesi o di ritiro dalla scuola (da settembre a giugno) e per assenze consecutive, nel mese, non inferiori a due settimane, con il pagamento, per i giorni di presenza, della quota pasto giornaliera di €. 4,50.

Non vengono conteggiati, quale assenza, i giorni di vacanza previsti dal calendario scolastico annuale.

7) I genitori sono pregati di giustificare via mail (maternapioricordo@libero.it) o telefonicamente alla Segreteria della Scuola (0373.259138) ogni assenza del bambino.

8) La refezione è predisposta conformemente alla tabella approvata dall’A.T.S. Val Padana.
Per eventuali allergie alimentari, che richiedono diete specializzate, è necessario inoltrare domanda alla direzione della scuola, allegando certificato medico (validità annuale).

La variazione del menù dovrà essere autorizzata dal servizio ATS Val Padana.
9) Il corredo è costituito da: zainetto con bottiglia o borraccia d’acqua, sacca con un cambio completo, scarpe da interno, calze antiscivolo, stivaletti; per i piccoli un corredo nanna.  Il tutto andrà contrassegnato per evitare spiacevoli scambi tra i bambini. Sono necessarie 8 fotografie, formato tessera, che verranno utilizzate come contrassegno.

10) La scuola ha un programma particolare per l’inserimento dei bambini che frequentano il primo anno della scuola. Si sottolinea che l’inserimento deve essere graduale e personalizzato, di conseguenza è possibile che l’insegnante mantenga l’orario delle prime settimane per più giorni. Eventuali cambiamenti d’orario verranno comunicati ai genitori.
11) Per i nuovi iscritti verrà comunicata entro fino giugno 2025 l’organizzazione dell’ambientamento di settembre 2025 e la data della riunione informativa (fine agosto) in cui verranno dati maggiori dettagli sull’organizzazione scolastica e sul materiale da portare a scuola.
                                                          *     *     *      *      *     *
Si informano i genitori che la nostra scuola ha approntato nel piano di emergenza tutte le procedure di evacuazione previste dalla normativa antincendio per gli Istituti scolastici.

I bambini, nel caso sia prevista un’emergenza, seguiranno le istruzioni impartite dalle insegnanti.

Si avverte la famiglia che nel caso di emergenza reale di non precipitarsi a prendere i figli a scuola in modo da non rendere difficoltosi gli interventi dei mezzi e delle squadre di soccorso.
